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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
                                  ANNO SCOLASTICO 2010/2011                    
  SINTESI DEL POF
OBIETTIVO: presentare ai genitori la sintesi del Piano Offerta Formativa per l’anno di 

                                  Riferimento

Riferimenti

Normativa vigente

POF Istituto

PEI

Delibere del Collegio dei Docenti e dei Consigli di classe

Applicabilità alla prima classe del Liceo Scientifico
Definizioni
D.F                                                 Debiti formativi

POF                                                Piano Offerta Formativa

PENS                                             Progetto Educativo d’Istituto

CdD                                               Collegio dei docenti

CdC                                                Consiglio di Classe

ECDL                                           European Computer Driving Licence

DELF                                           Certificazione rilasciata dal Ministero dell’Istruzione Francese sulle competenze 

                                                      Acquisite nella lingua francese

TRINITY                                     Certificazione in lingua inglese

PREMESSA:
Il Piano dell’Offerta Formativa (POF), previsto dal Regolamento dell’Autonomia Scolastica, è il documento che definisce le linee programmatiche generali del servizio offerto dall’Istituto e sul quale si fonda l’impegno didattico-educativo della comunità scolastica.

Il POF risulta quindi un documento di:

· Programmazione delle scelte culturali, formative e didattiche, nel quadro delle finalità del Sistema scolastico Nazionale e dell’Autonomia dell’Istituto,
· Progettazione di attività curricolari ed extracurricolare con progetti che mirino ad ampliare ed arricchire l’offerta formativa, aprendo la comunità scolastica all’utenza e al territorio,

· Mediazione tra le prescrizioni a livello nazionale, le risorse della scuola e la realtà locale,

· Identità dell’Istituto che definisce il quadro delle scelte e delle finalità di politica scolastica,
· Riferimento che regola la vita interna dell’istituto ed organizza le proprie risorse professionali, strutturali e finanziarie,
· Impegno di cui l’Istituto si fa carico nei riguardi del personale, dell’utenza e del territorio
ORARIO
Le lezioni iniziano alle ore 8,05 e terminano alle ore 13,00 o alle ore 13,55, compatibilmente con gli orari specifici. Il monte ore  settimanale è documentato nello schema sotto riportato.
Scansione delle lezioni: trimestrale - a fine trimestre viene fornito alle famiglie un resoconto dettagliato del rendimento di ciascun allievo tramite la pagella, unitamente al Contratto Formativo in cui vengono riportati  eventuali debiti Formativi, come richiesto dalla normativa vigente.
PIANO DI STUDI ANNO SCOLASTICO 2010-2011

CLASSE 1°

	MATERIA
	I                   II
PRIMO BIENNIO
	III                    IV
SECONDO BIENNIO
	V
ANNO



	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
	4
	4
	4
	4
	4


	LINGUA E CULTURA  LATINA
	3
	3
	3
	3
	3


	LINGUA E CULTURA STRANIERA
	3
	3
	3
	3
	3


	STORIA E GEOGRAFIA
	3
	3
	///
	///
	///


	STORIA
	
	
	2
	2
	2


	FILOSOFIA
	///
	///
	3
	3
	3


	SCIENZE NATURALI,CHIMICA E GEOGRAFIA
	2
	2
	3
	3
	3


	FISICA
	2
	2
	3
	3
	3


	MATEMATICA E INFORMATICA  *
	5
	5
	4
	4
	4


	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
	2
	2
	2
	2
	2


	RELIGIONE
	2
	2
	2
	2
	2


	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	2
	2
	2
	2
	2


	INFORMATICA (aggiunta dalla  scuola )
	1
	1
	1
	1
	1



· Con informatica al 1° biennio
N.B. E’ previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato
                                   PROFILO  DEL LICEO SCIENTIFICO
Il Liceo Scientifico”Maria Ausiliatrice” si propone di comporre i valori formativi dell’indirizzo liceale con i valori impliciti nella metodologia della ricerca scientifica e predilige il legame sempre essenziale tra modi diversi di leggere la realtà, volendo 
soprattutto realizzare l’interazione tra l’area umanistica e quella scientifica e creare unitarietà dell’apprendimento e del sapere.
L’istruzione liceale, attraverso un’ampia e solida preparazione, prelude ad un ulteriore corso di studi specialistico e professionalizzante in sede universitaria e costituisce un’importante opportunità di formazione integrale dello studente mirata a:

· sostenerlo nello sviluppo della propria personalità,

· renderlo consapevole delle proprie attitudini e orientamenti,

· guidarlo all’analisi dei complessi mutamenti personali e sociali,
· aiutarlo ad instaurare rapporti corretti e socievoli,

· stimolarlo a valorizzare la propria sensibilità e intelligenza in una dimensione creativa e critica

· guidarlo nello studio e approfondimento dell’identità culturale.
FINALITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE DEL BIENNIO
La formazione secondaria superiore si propone le seguenti  finalità educative:
· Formazione progressiva di una personalità matura, tramite lo sviluppo e l’integrazione di tutte le sue dimensioni costitutive

· Educazione a riconoscere la cultura quale rielaborazione critica della realtà, in grado anche di valorizzare il confronto tra posizioni diverse

· Capacità di assumere responsabilità, compiere scelte autonome e far proprie le regole della convivenza civile.
Le finalità educative si raggiungono anche grazie a dinamiche emotive e relazionali che devono essere sempre radicate in atteggiamenti di reciproca stima e fiducia.

Per gli studenti del biennio tali finalità si concretizzano nei seguenti

A) Obiettivi educativi:
· rispettare le risorse materiali comuni, le scadenze e gli orari

· accettare le diversità di opinioni e di idee e aiutare costruttivamente chiunque sia in difficoltà

· mantenere atteggiamenti rispettosi ed educati nei confronti degli altri, riconoscendone ruoli ed autorità

· verificare e valutare il proprio comportamento in relazione al lavoro svolto

· non subire passivamente le scelte altrui, essere attivi e propositivi

B) Obiettivi didattici
· capacità di ascolto, di decodificazione di messaggi orali, scritti, grafici con un atteggiamento non passivo;

· graduale acquisizione di un metodo di studio adeguato

· progressiva acquisizione di competenze logico-comunicative nelle lingue previste dall’indirizzo

· progressiva capacità di espressione, attraverso l’utilizzo corretto dei linguaggi appresi

· iniziale consapevolezza della problematicità del sapere

· iniziale autonomia del lavoro, finalizzata allo sviluppo del desiderio personale di imparare

VALUTAZIONE
La valutazione è un’azione inserita all’interno dell’attività di istruzione; è quindi in stretto rapporto con gli obiettivi, i contenuti, il metodo didattico ed è sempre presente nella programmazione e nella progettazione delle diverse attività.

La valutazione si svolge in due tempi:
· la valutazione formativa che interviene nel processo di formazione per orientare gli sviluppi progressivi dell’apprendimento;
· la valutazione sommativa che interviene alla fine di ogni fase del percorso didattico (U.A.), come controllo finale dell’apprendimento

Il Consiglio di Classe fissa, in fase di programmazione, i criteri valutativi minimi per la promozione.
A determinare il grado di raggiungimento degli obiettivi concorrono, per ciascun alunno:

   a) la situazione di partenza

   b) l’efficacia del metodo di studio

   c) il grado di acquisizione dei contenuti delle materie

   d) il grado di acquisizione del linguaggio specifico
   e) l’impegno e la partecipazione

   f) le doti personali

  g) l’applicazione delle conoscenze acquisite.
Il Collegio dei docenti , presa visione delle nuove norme contenute nel DM 80/07 e nell’OM 92/07 delibera quanto segue:
Le attività di sostegno e di recupero, come previsto dal D.M. del 22 maggio 2007, costituiscono parte ordinaria del piano dell’offerta formativa.
La scuola, dopo gli scrutini trimestrali, organizza interventi didattico-educativi di recupero delle carenze rilevate.

(attività di sostegno
    (per prevenire difficoltà di apprendimento e/o sanare eventuali carenze presenti)
1. aiuto allo studio guidato

2. assistenza allo studio individuale

3. attività di recupero per gruppi di alunni

(attività di recupero

(per gli alunni che presentano gravi lacune)

1. corsi di recupero  durante l’anno scolastico tenuti dai docenti dal   Consiglio di classe. Qualora si attuerà questo tipo di intervento, il calendario verrà comunicato per iscritto alle famiglie degli interessati, unitamente all’esito dello scrutinio e al calendario delle prove di verifica.
2. didattica differenziata in orario scolastico, mantenendo fisso il gruppo classe con attività di recupero e potenziamento generali, sospendendo l’ordinario svolgimento del programma per un monte ore corrispondente come minimo, al monte ore settimanale della materia in oggetto.

A conclusione del corso di recupero, i docenti potranno assegnare agli alunni coinvolti un ulteriore percorso di studio personalizzato in preparazione delle verifiche previste

Tutti i dati relativi ai corsi di recupero saranno riportati su un apposito registro predisposto per ogni classe. Le famiglie comunicheranno alla scuola, tramite un apposito modulo lo loro intenzione di avvalersi o meno di tale servizio offerto dall’Istituto.

( Attività di verifica

     Le verifiche che devono seguire ogni attività di recupero, potranno essere scritte e/o orali/pratiche a seconda delle discipline e delle specifiche carenze evidenziate; le modalità di tali attività verranno decise dai singoli consigli di classe.
Le situazioni degli alunni che presentino insufficienze rimarrà sospesa fino alla realizzazione delle verifiche che si terranno al termine degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi. Tali verifiche da effettuarsi prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo, saranno condotte dai docenti delle discipline interessate con l’assistenza di altri docenti della classe. Si svolgeranno secondo un preciso calendario stabilito in precedenza e verranno documentate 
attraverso la compilazione di appositi verbali che rimarranno agli atti della scuola insieme ad eventuali elaborati scritti per un anno.
Il Consiglio di classe comunica alle famiglie il calendario delle verifiche programmate e in seguito le informerà dell’esito.
(Scrutini
Il Collegio fa propri i criteri indicati nell’Ordinanza Ministeriale, fatti salvi i criteri generali già stabiliti per gli anni precedenti e qui di seguito elencati:

· al fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di Classe, il Collegio dei Docenti definisce i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini finali.

· Le decisioni del Consiglio di classe devono risultare dall’applicazione dei criteri generali al caso specifico, in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni (almeno tre per trimestre) o di compiti scritti (almeno tre per trimestre) fatti visionare dagli alunni e consegnati entro il 15 giorno in presidenza

· In sede di scrutinio di giugno il Consiglio di Classe prende in esame il caso degli studenti che presentano valutazioni insufficienti in una o più discipline, tenendo conto che, preliminarmente, è necessario considerare:

a) la possibilità dello studente di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto 

      propri delle  discipline interessate entro il termine dell’anno scolastico
b) gli eventuali progressi, anche se lenti, riscontrati nel corso dell’anno scolastico, pur in presenza di valutazioni non positive

c) la frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola sono elemento positivo che concorre alla valutazione favorevole del profitto dell’alunno in sede di scrutinio finale. Pertanto, il numero delle assenze, pur non essendo per se stesso preclusivo alla valutazione del profitto, incide tuttavia negativamente sul profitto complessivo, a meno che si possa accertare il raggiungimento degli obiettivi propri di ciascuna disciplina da un congruo numero di interrogazioni e di esercitazioni scritte, svolte a casa o a scuola, corrette e classificate nel corso dell’intero anno scolastico (O.M. n. 90/2001, art. 13 comma7)
d) le valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, nonché l’esito delle verifiche relative ad iniziative di sostegno e recupero precedentemente effettuate,
· nelle proposte di voto i docenti utilizzeranno solo voti interi, allo scopo di evitare incertezze nella valutazione e discussioni improduttive in sede di scrutinio. Si sottolinea che il voto finale è espressione dell’insieme delle valutazioni del trimestre, tenendo conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio e di una serie di indicatori relativi all’impegno, all’interesse e alla partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.

Tali criteri varranno per ogni scrutinio, intermedio, estivo e finale.

( Modalità di comunicazione alle famiglie:
Le famiglie verranno informate per iscritto, tramite il contratto formativo, della situazione negativa del profitto dei figli, delle carenze e della loro natura, unitamente al calendario delle iniziative di recupero e delle verifiche programmate dalla scuola

Dopo gli scrutini intermedi, i contratti formativi contestualmente alla pagella del trimestre verranno consegnati alle famiglie.

Dopo le operazioni di scrutinio di giugno, si provvederà a comunicare l’esito negativo prima dell’esposizione dei tabelloni, che non riporteranno i voti ma solo l’esito. In caso di sospensione del giudizio finale, all’albo dell’istituto viene riportata solo l’indicazione della “sospensione del giudizio”. La scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale, comunica alle famiglie, per 
iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente, dai docenti delle singole discipline, e dei voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non abbia raggiunto la sufficienza.
 Sono comunicate alle famiglie i soli voti proposti nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. In data stabilita dal Collegio Docenti, il Coordinatore consegnerà alle famiglie in busta chiusa, la fotocopia della pagella, il contratto formativo, 
unitamente alle indicazioni per i compiti delle vacanze e i programmi svolti, la comunicazione del Consiglio di classe  circa le decisioni assunte, lo svolgimento degli interventi didattici per il recupero degli eventuali debiti formativi, le modalità e i tempi delle verifiche. I genitori firmeranno per ricevuta la lista di distribuzione o, in ultima istanza, riceveranno tramite posta raccomandata al domicilio dichiarato il materiale non ritirato personalmente.
Dopo le operazioni di scrutinio di settembre, la comunicazione del Consiglio di classe circa le decisioni finali assunte, verranno affisse all’albo e comunicate alle famiglie attraverso un modulo in cui sia riportata la decisione, adeguatamente motivata, nelle stesse modalità previste per lo scrutinio di giugno.

(Consegna pagelle
Le pagelle delle classi saranno consegnate direttamente ai genitori. La Preside, come tradizione, incontrerà  comunque i singoli studenti, per valutare con loro l’andamento scolastico in corso d’anno.

(Comportamento
La valutazione del comportamento degli studenti di cui all’art. 2 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazione dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 risponde a delle  finalità  che il Collegio dei docenti  stabilisce e che in linea di massima  possono essere sintetizzati nei seguenti punti:

1. partecipazione e rispondenza alle attività formative ed educative dell’istituto

2. impegno e partecipazione all’attività didattica curricolare e alle proposte integrative

3. assiduità e qualità della frequenza

4. rispetto verso i docenti e i compagni

I docenti che svolgono l’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe per quanto riguarda l’attribuzione del credito scolastico, pertanto sarà necessario tenere conto del  giudizio formulato dai docenti di religione, che riguarderà l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della religione cattolica e del profitto che ne ha tratto.
In considerazione della matrice cattolica della nostra scuola, il Collegio delibera di estendere questa norma anche ai criteri per la valutazione della condotta.

NB: a partire dall’anno scolastico 2008/2009 la valutazione viene espressa in decimi. La valutazione insufficiente pregiudica l’ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato (C.M. 28 agosto 2008)

FORMAZIONE DEGLI STUDENTI
La formazione si affida innanzi tutto ai docenti che si fanno carico degli alunni dal punto di vista personale e professionale, come è descritto nel PENS. E’ nostra cura sostenere la fede, elemento costitutivo della persona umana, negli alunni a noi affidati, in un’età in cui gli insegnamenti ricevuti diventano patrimonio personale o sono destinati a perdersi col tempo e le prove della vita. A questo scopo i vari organismi scolastici e i vari docenti offriranno diverse possibilità di incontro e riflessione, dettate via via dalle esigenze delle classi, dai momenti liturgici o dalla realtà sociale. Le ore dedicate all’insegnamento della dottrina cattolica acquisiscono particolare importanza in un progetto educativo che vede la conoscenza della dottrina rivelata come la sorgente della saggezza e dell’intelligenza umana.

· Orientamento formativo e informativo

Questo progetto tende all’acquisizione da parte dei ragazzi degli strumenti necessari per imparare a conoscersi, a conoscere la realtà in cui vivono e a prendere decisioni circa il loro 
· futuro. Intendiamo accompagnare progressivamente gli studenti a prendere coscienza del proprio ruolo e della propria responsabilità di fronte a se stessi, agli altri, all’ambiente e al mondo.
·  Metodo di studio

Vogliamo aiutare i ragazzi ad essere consapevoli delle conoscenze, competenze e capacità richieste da ciascuna disciplina, ed insieme guidarli ad una gestione adeguata dei tempi e degli strumenti di studio, nonché ad una autovalutazione del proprio lavoro.

Tale percorso, strettamente connesso all’orientamento, troverà uno spazio rilevante nella programmazione della classe prima, dove i docenti si potranno avvalere della propria competenza derivata dall’esperienza ed eventualmente anche di esperti esterni.

· Sicurezza e salute

Nel delicato periodo di crescita e di sviluppo dell’adolescenza, è essenziale che i ragazzi siano aiutati a riflettere sui rischi per sé, e per gli altri, a compiere scelte responsabili, a sviluppare il senso della solidarietà e a mettere in atto ciò che loro compete onde evitare situazioni di pericolo o a fronteggiarle adeguatamente.
A tale scopo gli alunni sono informati sulla gestione della sicurezza nell’ambito scolastico e sono sottoposti a regolari prove di evacuazione. Inoltre, i docenti si fanno carico di avviare gli studenti alla conoscenza delle fondamentali norme di educazione alla salute, con particolare attenzione all’educazione alimentare e alle dipendenze varie.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
La nostra offerta formativa viene ampliata attraverso varie modalità:

· l’adattamento del monte ore (vedi orario scolastico)

· la proposta di progetti trasversali per favorire un approccio più coinvolgente alle varie discipline e gli approfondimenti necessari a tematiche di interesse culturale specifico

· le uscite didattiche, che vengono annualmente proposte, contribuiscono alla formazione umana e culturale. Alcune sono diventate una tradizione per il valore educativo che ricoprono, ad esempio l’apertura religiosa  dell’anno scolastico è pensata per favorire la socializzazione e la riflessione formativa degli alunni sul proprio percorso di crescita umana, all’interno della scuola cattolica, attraverso l’esperienza dell’amicizia in armonia con il progetto educativo dell’Istituto.
Uscite didattiche per un approccio più approfondito della dimensione culturale si articola in: visite a musei, mostre e monumenti, viaggi di istruzione di uno o più giorni a località di interesse linguistico, artistico, scientifico ecc…

Inoltre, eventuali uscite idonee ad approfondire le tematiche di progetti in atto, vengono vagliate dal Consiglio di classe, che è l’organismo preposto alla delibera in questa materia.

RECUPERI
Gli insegnanti stessi si adopereranno per sostenere il lavoro di recupero dei ragazzi con difficoltà didattiche di vario grado, attraverso diverse tipologie di intervento in precedenza già descritte.

PROPOSTE
Per un’attenzione alla crescita armonica della personalità degli alunni, tenendo conto delle specifiche esigenze delle famiglie, la nostra scuola offre i seguenti servizi:

· attività artistiche e culturali: gli allievi saranno invitati a partecipare  a spettacoli in lingua Inglese, Francese, Italiano e a manifestazioni culturali varie scelte tra le più significative e pertinenti ai programmi
( l’istututo organizza, per le persone interessate, corsi in preparazione all’esame del Delf, del Trinità, e dell’ECDL

( presso l’istituto è possibile iscriversi,a pagamento, a corsi di tipo sportivo, che si terranno nella palestra della scuola. Queste attività sono gestite direttamente dalla PGS.

RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA
Nel ribadire la centralità del  ruolo educativo della famiglia, l’istituto attribuisce particolare importanza alle relazioni con i genitori. In tale ottica si segnala che le comunicazioni personali scuola-famiglia avvengono per iscritto tramite l’apposito libretto fornito  dall’istituto, che ogni studente è tenuto ad avere sempre con sé. La famiglia si impegna a dare l’importanza dovuta alle 
comunicazioni e di conseguenza a consultare quotidianamente il libretto. Il genitore, che ha depositato la firma in segreteria, è l’unico autorizzato a firmare il libretto. 
Una volta la settimana, per un’ora, i professori  sono a disposizione per i colloqui con i genitori. L’orario di tali colloqui sarà comunicato, dopo l’inizio delle lezioni. I genitori sono tenuti a servirsi del libretto scolastico per la richiesta scritta d’appuntamento.
La Preside riceve tutti i giorni su appuntamento
La segreteria è aperta tutti i giorni, sabato compreso dalle ore 8,00 alle ore 13,00 – nel pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18,30.

CONCLUSIONE
Per l’efficacia dell’azione educativa, i Consigli di classe chiedono ai genitori di collaborare con la realtà scolastica, favorendo il realizzarsi degli obiettivi formativi e didattici, come emergono dal PENS e dal POF e dal regolamento scolastico e di sostenere i propri figli nella fatica del crescere come persone capaci di accettare la realtà e di interloquire in modo positivo. A questo proposito si sottolinea che le norme che sottendono all’organizzazione scolastica nascono ed hanno una ragione d’essere solo per la formazione e la realizzazione dei ragazzi, come alunni e come persone; infine si ritiene indispensabile, per la crescita serena degli adolescenti, la stima del ruolo che compete ai genitori e ai docenti come educatori
Il Collegio dei Docenti
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